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Dovevano essere eletti entro il

mese di giugno del 1991. Così
era stato promesso a tutti i cit-
tadini italiani residenti all' e-
stero, che avevano cominciato
a vedere coronato un sogno
antico: eleggere i propri orga-
ni di rappresentanza, quei
Comitati che erano stati isti-

tuiti con una legge, aspra-
mente dibattuta in Parla-
mento, nel 1990. E invece, a
parte l'appello fatto da Mike
Bongiorno dal palcoscenico
del festival di Sanremo un

paio di settimane fa, di quel-
l'appuntamento i politici ita-
liani si sono scordati di

nuovo. A questo punto sorge
il sospetto che non si sia trat-
tato di una dimenticanza
involontaria, se si riflette sul

fatto che, proprio quando
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Tutti si

aspettavano
che Prodi,

dopo lo
Show romano

con collegamento
svizzero, attuasse

la legge per far
votare i nostri
connazionali

all'estero.

Invece, come

prassI
del decadimento

dei nostri politici,.. .
SIrznVla ancora

una volta... sine die!

offes i

mitati
al ian i
stero

di Stefano Covello

finalmente ci si preparava ad
allestire le urne, è spuntata la
proposta, che sa tanto di con-
tropartita, di far votare gli
stranieri residenti in Italia -
anche se soltanto a livello
amministrativo.

Ma tutta questa vicenda ha
anche un antecedente che si

configura come un vero e
proprio risvolto patetico.
Vi ricordate la serata conclusi-
va dello show elettorale

dell'Ulivo in piazza del
Popolo il 18 aprile? Ad un
certo punto i comunica tori
occulti, non contenti di aver
collegato tra loro tutte le piaz-
ze d'Italia, hanno inserito un

intervento dalla Svizzera, pre-
cisamente, guarda caso, con
una sezione all' estero del
Partito democratico della sini-



stra. Il malcapitato segretario
locale fu sfumato mentre
chiedeva una cosa, una sola
cosetta al leader dell'Ulivo
Romano Prodi: voleva che si

votasse per l'elezione dei
Comitati degli italiani all' este-
ro, i Comites.
Una nota stonata nella fanta-

stica coreografia romana, cui
rispose qualcosa Miriam
Mafai, mentre l'allora candida-
to Prodi, non ancora vittorioso
e tanto meno Presidente del

Consiglio dei ministri, fatica-
va a capire di cosa parlasse
!'italiano in Svizzera e lo ras-

sicurava promettendo di
intervenire al più presto.
Fatto sta che il 21 aprile si è
votato, l'Ulivo ha vinto e il 17
maggio Prodi è diventato
Capo del Governo.
Esattamente una settimana

dopo, il 25 maggio, il
Presidente del Consiglio ed il
Ministro per gli italiani all' e-
stero Dini presentavano il
decreto-legge n. 288, pubbli-
cato lo stesso giorno in
Gazzetta Ufficiale, il cui titolo
la dice lunga: "rinvio della
data delle elezioni dei

Comitati degli italiani all' este-
ro". Non è una barzelletta: è

esattamente la risposta agli
italiani in Svizzera tirati in

ballo dai coreografi dell'Ulivo
durante lo show elettorale.

C'è una legge dello Stato, la n.
172 del 1990, che dice, riferen-
dosi ai Comites, "le elezioni

dovranno avere luogo entro il
mese di giugno 1991". Erano
passati già 5 anni, ma il 24
luglio 1996 il Parlamento,
dopo due mesi di esame e
diversi conflitti di competen-

---

za, ha stabilito, con un'altra
legge dello Stato, la n. 391 del
25 luglio 1996, di conversione
del citato decreto n. 288, che
le elezioni per il rinnovo dei
comitati degli italiani all' e-
sterno (Comites) sono rinvia-
te" e che" dovranno tenersi
nel mese di marzo 1997".

Nel frattempo è stato proro-
gato anche il Consiglio gene-
rale degli italiani all' estero.
E chissà quante altre proro-
ghe ci saranno, prima che i
nostri fratelli d'Italia, emigrati
in ogni angolo del mondo,
possano emozionarsi nel
deporre per la prima volta
una scheda nell'urna da cui
usciranno i nomi di coloro

che governeranno quello che
nel loro cuore, seppure lonta-
no, è rimasto il loro amato
Paese.
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